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s t r a p ropos ta ha r i cevu to già dal le associa-
zioni e dalla s t a m p a san i ta r ia . Se la nos t ra 
p ropos ta t roverà , come io spero l ' ades ione 
del Governo e della Camera , noi siamo certi 
non solo di r endere un servigio all' Ammini -
s t raz ione della pubbl ica salute , ma anche di 
fare a t t o di giust izia. Pe r chè oramai giusti-
zia vuole che, come di al t r i Consigli f a n n o 
p a r t e i rappresen t a n t i di associazioni operaie, 
così dei Consigli della s a n i t à facc iano p a r t e 
anche r a p p r e s e n t a n t i delle associazioni sa-
ni tar ie . Noi quindi p resen t i amo la nos t ra 
p ropos t a al Governo e ali a Camera e confidia-
mo in una benevola accet taz ione . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per l ' in-
terno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L 'onorevole Celli non ignora che 
la def ini t iva composizione del Consiglio su-
periore di san i t à è s t a t a s tab i l i t a da poco 
tempo, con un decreto del 1902,e d ' a l t r a pa r t e 
egli stesso ha dovu to d ichiarare che le in-
novazioni, che col disegno di legge egli vuole 
in t rodur re nella composizione spec ia lmente 
del Consiglio super iore di san i tà , sono ab-
bas tanza notevoli , t a n t o che egli stesso non 
ha p o t u t o dissimularsi alcune difficoltà di 
pra t ica a t tuaz ione , cui si and rebbe incon-
tro. Ad ogni modo, f a t t a ques ta dichiara-
zione, soggiungo che il Governo, con t u t t e 
le r iserve, non si oppone che sia presa in 
considerazione questa p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o alla Camera 
Se i n t e n d a di p rendere in considerazione la 
propos ta di legge d ' in iz ia t iva p a r l a m e n t a r e 
dell 'onorevole Celli e di al tr i depu ta t i . 

(La Camera delibera di prenderla in con-
siderazione). 

h'esenfaz ionc «li una relazione. 
P R E S I D E N T E . I n v i t o l 'onorevole Aprile 

a, recarsi alla t r i b u n a per p resen ta re una 
relazione. 

A P R I L E . Mi onoro di presentare , a nome 
della G iun ta generale del bilancio, la rela-
zione sul disegno di legge: « Transazione 
tra il Regio Governo e la Società generale 
i ta l iana di navigazione per una spedizione 
nell 'Oceano Ind i ano sul piroscafo Paraguay 
nel 1890 91 ». 

P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
Aprile della p resen taz ione della re lazione 
Sul disegno di legge: « Transazione t r a il 
l ìegio Governo e la Società generale i ta -

l iana di navigazione per u n a spedizione nel-
l 'Oceano Ind i ano sul p i roscafo Paraguay ». 

Questa relazione sa rà s t a m p a t a e di-
s t r ibu i t a . 
Segui lo della d i scuss ione del disegno di l e g g e 

sul lo sc iogl imento dei Consigl i co minali e 
provinciali . 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge sullo sciogl imento dei Consigli comu-
nali e provincial i . 

P rocedendo nella discussione generale, 
do faco l tà di pa r l a re al l 'onorevole Giacomo 
E erri. 

F E R R I GIACOMO. Sarò brevissimo. 
L ' a u t o n o m i a comuna le r ichiedeva u n a ri-
f o r m a più radica le e decisiva, l 'abolizione 
della t u t e l a governa t iva , lasc iando al Go-
verno so l tan to la vigi lanza sulle ammini -
s trazioni locali e il d i r i t to di deferirle al-
l ' a u t o r i t à giudiziaria nel caso di violazione 
della legge. Ma t u t t e le leggi che si presen-
t a n o al P a r l a m e n t o t endono ad ins id iare 
le f ranchig ie del Municipio, di quel Munici-
pio che segnò le più belle pagine della sto-
ria i t a l i ana . 

Perciò, con questo vento , bisogna con-
t en ta r s i di quello che si può avere e così 
mi l imi to a p ropor re a lcune modificazioni. 

Vengo al p r imo art icolo. T r a t t a n d o s i di 
sciogl imento di Consigli comunal i per qua-
lunque il Governo dovrebbe avere 
l 'obbligo di r i fer i rne i m m e d i a t a m e n t e al 
P a r l a m e n t o , e dovrebbe essere concessa la 
f aco l t à ad ogni d e p u t a t o di po te r svolgere 
u n a in te rpe l l anza , non nel giorno solito, 
ma in a l t ro , da fissarsi a b reve scadenza , 
per esaminare i mot iv i d 'o rd ine pubbl ico, 
che de t e rmina rono lo sciogl imento, e chia-
marne giudice così l 'Assemblea poli t ica. 

Ques ta pubbl ic i tà g rande e la p ronun-
zia del P a r l a m e n t o sa rebbero già un f reno 
non indi f ferente . 

U n ' a l t r a osservazione io por to a l l 'ar t i -
colo secondo. 

Voi p ropone te che, quando un Consiglio 
debba essere sciolto per ragioni ammini-
s t ra t ive , le r i sposte del Consiglio cont ro gli 
addeb i t i f a t t ig l i sieno comun ica t e al Con-
siglio di S ta to ; m a secondo me anche quando 
si t r a t t a di p roroga del t e rmine di t r e mesi, 
anche per sciogl imento avvenu to per ordine 
pubbl ico, non esis tendo p iù l 'u rgenza del 
p rovved imen to , devesi i n t e rpe l l a re la rap-
p re sen tanza comunale . 


